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SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti e necessari in tre passi 

 Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi  

Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (Sez.1-tab.1)  

 

Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche 

 

 

Area di processo Obiettivi di processo Priorità  

1           2  

Curricolo, progettazione e 

valutazione 
Migliorare il sistema di valutazione 

delle competenze disciplinari e 

trasversali  

Completare il percorso formativo 

agli adulti privi di diploma per 

facilitarne l’immissione nel mondo 

del lavoro e nell’ottica della 

mobilità sociale, per gli adulti già 

in possesso di diploma, convertirne 

le competenze pregresse 

 

si 

 

 

 

 

 
si 

Inclusione e differenziazione 

 

Ricerca modalità di approccio più 

idonea per stabilire l’utilizzo di 

piccoli gruppi di lavoro e fra classi 

parallele 

si 

 

 

 

 

Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane 
Avvio gruppo di studio/ricerca per 

il monitoraggio/rilevazione dello 

stile di apprendimento degli alunni, 

soprattutto del biennio, per il 

recupero e potenziamento delle 

competenze di base e di 

cittadinanza con ricaduta sul 

primo obiettivo dell’area di 

processo 

si 

Integrazione con il territorio e 

rapporto con le famiglie 
Sviluppare attività di orientamento 

tra scuola e scuola di provenienza e 

verso le realtà produttive e 

professionali del territorio. 

Monitoraggio dei bisogni formativi 

delle famiglie per attivare 

progettualità 

si 

 

si 

 

Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo  

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto (Sez.1-tab.2)  

 

TABELLA 2 - Calcolo della necessita dell'intervento  

sulla base di fattibilità ed impatto 

 

 

Obiettivo di processo elencati Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto 

(da 1 a 5) 

Prodotto : valore  

che identifica la  

rilevanza  



 

 

 

dell'intervento 

Migliorare il sistema di valutazione delle competenze 

disciplinari e trasversali  

Completare il percorso formativo agli adulti privi di 

diploma per facilitarne l’immissione nel mondo del 

lavoro e nell’ottica della mobilità sociale, per gli 

adulti già in possesso di diploma, convertirne le 

competenze pregresse 

 

4 

 

5 

 

4 

 

 

 

5 

 

 

16 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

Ricerca modalità di approccio più idonea per 

stabilire l’utilizzo di piccoli gruppi di lavoro e fra 

classi parallele 

2 

 

5 

 

                            

10 

 

 

 

Avvio gruppo di studio/ricerca per il 

monitoraggio/rilevazione dello stile di apprendimento 

degli alunni, soprattutto del biennio, per il recupero e 

potenziamento delle competenze di base e di 

cittadinanza con ricaduta sul primo obiettivo 

dell’area di processo 

4 4 16 

                                              

Sviluppare attività di orientamento tra scuola e 

scuola di provenienza e verso le realtà produttive e 

professionali del territorio. 

Monitoraggio dei bisogni formativi delle famiglie per 

attivare progettualità 

5 

 

4 

5 

 

 

 

4 

25 

 

 

 

 

16 

 

 

Passo 3 - Ridefinire l'elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati attesi, gli indicatori di monitoraggio 

del processo e le modalità di misurazione dei risultati  

Risultati attesi e monitoraggio (Sez.1-tab.3)  
 

 

Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio 

( 

 

Obiettivo di processo  Risultati attesi Indicatori di 

monitoraggio 

    Modalità di 

rilevazione 
  

Migliorare il sistema di valutazione delle 

competenze disciplinari e trasversali  

 

 

 

 

 

Potenziate 

competenze di 

cittadinanza 

attiva 

integrate nella 

programmazione 

curriculare. 

Migliorare le 

competenze 

disciplinari e 

professionali 

 

 

 

 

Risultati positivi 

raggiunti 

al termine 

dell’anno 

scolastico. 

Competenze 

spendibili nel 

mondo del 

lavoro. 

Ridotta 

conflittualità. 

 

 

 

 

Valutazione del 

comportamento e 

attestati di 

partecipazione alle 

attività 

predisposte.  

Livelli di 

competenza rilevati 

attraverso in 

occasione di eventi 

esterni alla scuola 

con il 

coinvolgimento di 

Enti, Fondazioni   e 

Associazioni 



 

 

 

 

 

Completare il percorso formativo agli adulti privi 

di diploma per facilitarne l’immissione nel mondo 

del lavoro e nell’ottica della mobilità sociale, per gli 

adulti già in possesso di diploma, convertirne le 

competenze pregresse 

 

 

 

 

 

 

Promuovere il 

ri-orientamento 

Educazione 

permanente 

 

 

 

 

 

 

Minimizzazione 

del disagio 

ambientale 

Facilitazione 

all’accesso alla 

formazione 

Questionario 

Feedback 

sull’efficacia del 

corso 

 

 

 

Verifiche per il 

raggiungimento 

dell’autonomia per 

la piena 

realizzazione di se 

stesso 

Ricerca modalità di approccio più idonea per 

stabilire l’utilizzo di piccoli gruppi di lavoro e fra 

classi parallele 

Consolidate e 

potenziate 

competenze 

disciplinari 

Ridotta 

dispersione 

scolastica e 

incremento del 

numero degli 

iscritti ai vari 

indirizzi di 

studio 

 

Monitoraggio 

trasferimenti, 

nuove 

iscrizioni e 

abbandoni. 

 

Statistiche rilevate 

dagli uffici 

 

Avvio gruppo di studio/ricerca per il 

monitoraggio/rilevazione dello stile di 

apprendimento degli alunni, soprattutto del 

biennio, per il recupero e potenziamento delle 

competenze di base e di cittadinanza con ricaduta 

sul primo obiettivo dell’area di processo 

Efficacia 

programmazione 

e monitoraggio 

UDA 

Cooperative 

learning 

Questionario 

alunni 

Questionario 

“Mariani” 

Questionario  

PFI 

Incontri periodici 

per la 

personalizzazione 

delle strategie 

didattico-educative 

Sviluppare attività di orientamento tra scuola e 

scuola di provenienza e verso le realtà produttive e 

professionali del territorio. 

 

 

Programmi di 

sviluppo 

condivisi e 

migliorate 

competenze 

richieste. 

 

Collaborazione 

accordi, 

protocolli, 

convenzioni 

attivati con 

Enti Territoriali 

 

 

Verifiche periodiche 

del 

numero dei progetti 

di 

orientamento e delle 

iniziative 

di ricerca e 

sperimentazione 

attivate.  

Monitoraggio dei bisogni formativi delle famiglie 

per attivare progettualità 

 

Coinvolgimento e 

sostegno alla 

genitorialità 

Alleanza scuola 

famiglia 

Questionario 

somministrato ai 

genitori per 

cementare il rapporto 

scuola famiglia 

                                      

 

 

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo 

termine. 

 



 

 

 

 

Obiettivo di processo:  

Migliorare il sistema di valutazione delle competenze disciplinari e trasversali  

 

Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Integrazione delle 

competenze di 

cittadinanza nelle 

programmazioni 

curriculari. 

 

Realizzare una 

formazione 

completa, che sia, 

non solo 

cognitiva, ma anche 

affettiva, emotiva, 

sociale, morale, per 

una equilibrata 

formazione della 

personalità. 

 

Rispetto reciproco: 

saper discutere 

rispettando le regole 

prefissate, saper 

ascoltare e lavorare 

in gruppo. 

 

 

Incrementare forme 

di classi aperte, 

attraverso la 

valorizzazione 

dell’organico 

dell’autonomia  

 

Incremento della 

motivazione, 

miglioramento delle 

proprie 

competenze,  con 

impiego di nuove 

strategie 

didattiche. 

Difficoltà a gestire il 

malessere emotivo le 

prepotenze, 

conseguenti alle 

resistenze.  

 

Mancato o modesto 

consolidamento di 

conoscenze e 

competenze 

 Diminuzione delle 

sanzioni disciplinari  

 

 

 

 

 

Consapevolezza 

motivazionale 

all'apprendimento 

Mancato o modesto 

consolidamento di 

conoscenze e 

competenze 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

Caratteri innovativi dell’obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Attivare azioni di cooperative learning 

Innescare comportamenti virtuosi finalizzati 

all’acquisizione di un metodo di studio autonomo e 

individualizzato. 

 

lettera a; lettera b; lettera c; lettera d; lettera h; lettera i; 

lettera l; lettera m. comma 7 legge 107 

Qualità dell’istruzione come strumento 

centrale di regolazione delle politiche 

educative e momento di articolazione 

tra il sistema scolastico nazionale e le 

singole unità di cui esso si compone 

lettera a; lettera b; lettera c; lettera d; lettera h; lettera i; 

lettera l; lettera m. comma 7 legge 107 

 

 

 



 

 

 

 

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Docenti  

Dipartimenti 

disciplinari 

Incontri periodici per 

elaborare: 

Format 

programmazione 

Attività accoglienza 

Griglie di 

valutazione 

Prove parallele 

80 1400,00 FIS 

Personale ATA Predisposizione 

materiale necessario 

20 Costo personale 

250,00 

 

Altre figure     

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni finanziari per tipologia di spesa Impegno presunto Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Formatori    

Associazione culturale    

Attrezzature Carta/Toner 200,00 Fonte del Bilancio 

Servizi    

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

 

Attività 
Pianificazione delle attività 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Elaborazione di un sistema di indicatori per le 

competenze di cittadinanza in seguito a riflessione 

nell'ambito dei diversi dipartimenti disciplinari  

 

    si  si   si 

Adesione progetti integrativi volti a 

prevenire e contrastare la dispersione 

scolastica utilizzando approcci innovativi, 

esperienziali e laboratoriali  

    si  si   si 

Numero di alunni con problemi di difficoltà di 

apprendimento, di insuccesso scolastico, di disagio 

sociale, con conseguenti rischi di demotivazione, 

dispersione, devianza. 

    si  si   si 



 

 

 

Simulazioni prove INVALSI       si  si   

Simulazioni prima e seconda prova classi quinte       si si   

Somministrazioni prove parallele disciplinari 

UDA 

   si   si  si  

Valutazione per classi parallele UDA    si   

 

si  si  

Valutazione e monitoraggio competenze di 

cittadinanza 

   si   si  si  

 

 
Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

15 Gennaio 

 

Ingressi in ritardo; 

sanzioni disciplinari 

(sospensioni 

dall'attività 

didattica)  

 

 Numeri ingressi 

in ritardo; 

sanzioni 

disciplinari 

(sospensioni 

dall'attività 

didattica)  

 

Problematiche 

relative alla 

resistenza 

all’acquisizione 

di apprendimenti 

e pratiche 

virtuose 

Miglioramento delle 

competenze 

comunicative e 

relazionali, 

controllo delle 

emozioni, educazioni 

ai 

sentimenti e sviluppo 

del senso critico. 

Coinvolgimento di  

un numero maggiore 

di studenti in simili 

future 

iniziative . 

 

9 Giugno Ingressi in ritardo; 

sanzioni disciplinari 

(sospensioni 

dall'attività 

didattica)  

 

 Numeri ingressi 

in ritardo; 

sanzioni 

disciplinari 

(sospensioni 

dall'attività 

didattica)  

 

Problematiche  

relative alla 

resistenza 

all’acquisizione 

di apprendimenti 

e pratiche 

virtuose 

Miglioramento delle 

competenze 

comunicative e 

relazionali, 

controllo delle 

emozioni, educazioni 

ai 

sentimenti e sviluppo 

del senso critico. 

Studio per il 

coinvolgimento di  

un numero maggiore 

di studenti in simili 

future 

iniziative . 

 

 

15 Gennaio 

 

Numero di alunni 

con difficoltà di 

Apprendimento, 

problemi di  

insuccesso 

scolastico, di 

disagio sociale, 

con conseguenti 

rischi di 

demotivazione, 

dispersione e 

devianza. 

 

Osservazioni 

individuali e nel 

gruppo classe, 

raccolta di 

informazioni, 

segnalazione di 

difficoltà 

linguistiche e di 

inserimento 

socio-culturale. 

Problematiche  

relative alla 

resistenza 

all’acquisizione 

di apprendimenti 

efficaci 

 

Miglioramento delle 

competenze 

linguistiche;  

acquisizione di 

fiducia in sé e di 

autonomia. 

Rimodulazione degli  

interventi didattici e 

delle metodologie di 

insegnamento.  

Febbraio e Aprile 

 

Prove 

standardizzate per 

classi parallele 

Rubriche di 

valutazione 

Da rilevare Da rilevare Da rilevare in itinere 

9 Giugno Numero di alunni Osservazioni Problematiche  Miglioramento delle Studio degli  



 

 

 

con difficoltà di 

Apprendimento, 

problemi di  

insuccesso 

scolastico, di 

disagio sociale, 

con conseguenti 

rischi di 

demotivazione, 

dispersione e 

devianza. 

 

individuali e nel 

gruppo classe, 

raccolta di 

informazioni, 

segnalazione di 

difficoltà 

linguistiche e di 

inserimento 

socio-culturale. 

relative alla 

resistenza 

all’acquisizione 

di apprendimenti 

efficaci 

 

competenze 

linguistiche;  

acquisizione di 

fiducia in sé e di 

autonomia. 

interventi didattici e 

delle metodologie di 

insegnamento.  

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

 

 

 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo 

termine. 

 

 

Obiettivo di processo 

Completare il percorso formativo agli adulti privi di diploma per facilitarne l’immissione nel mondo del lavoro e 

nell’ottica della mobilità sociale, per gli adulti già in possesso di diploma, convertirne le competenze pregresse 

 

 
 

Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

 

Azione  

prevista 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Migliorare la 

condivisione di 

progetti e di 

iniziative 

professionali  

 

Incremento della 

motivazione, 

miglioramento delle 

competenze 

professionali e 

interpersonali, 

coinvolgimento 

 

Difficoltà di gestione  Consapevolezza 

motivazionale 

all'apprendimento 

rinforzata dalla 

capacità di 

autogestione, 

autocontrollo, 

autostima 

 

Difficoltà di gestione 

del disagio 

ambientale 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

 

 

 



 

 

 

 

 Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Valorizzazione e facilitazione all’accesso della 

formazione permanente – Life long learning  

 

Ottimizzazione dello stile di vita del cittadino 

lettera a; lettera b; lettera c; lettera d; lettera h; lettera i; 

lettera l; lettera m. comma 7 legge 107 

 

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Docenti   Incontri periodici per 

monitorare 

dinamiche di gruppo 

50 875 FIS 

Personale ATA  20 250  

Altre figure     

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno 

presunto 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Formatori    

Associazione culturale    

Attrezzature Carta/Toner € 400,00 Fonte di Bilancio 

Servizi    

    

 

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

Attività Pianificazione delle attività 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Orientamento all’iscrizione del corso serale dopo la 

seconda bocciatura in riferimento all’età anagrafica 

 degli studenti 

Open Day 

 

 

 

 

si si si si si si si si si si 



 

 

 

Incontri per una riflessione e monitoraggio 

sull’importanza del conseguimento di competenze 

per la vita 

 

 

    si si si si si si 

 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

Intero anno 

scolastico 

  Da rilevare Migliorate 

competenze del 

settore di 

indirizzo 

Rivisitazione/ 

riallineamento che 

si renderanno 

necessari a medio 

e lungo termine 

rispetto al numero 

dei frequentanti e 

le loro specifiche 

esigenze 

Intero anno 

scolastico 

 

 Griglie di 

rilevazione 

presenza, registri 

presenza report 

finali 

 Apertura della 

scuola al 

territorio e 

maggiore 

rispondenza 

alle esigenze del 

mondo 

lavorativo 

 

     Aumento delle 

capacità 

relazionali, e 

dell'autostima 

 

 

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo 

termine. 

 

Obiettivo di processo 

 
 Ricerca modalità di approccio più idonea per stabilire l’utilizzo di piccoli gruppi di lavoro e fra classi parallele 

 
Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

 

Azione  

prevista 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 



 

 

 

Individuazione di un 

tutor all’interno di 

ogni consiglio del 

biennio Istituto 

Professionale 

Sensibilizzare al 

confronto 

interpersonale 

finalizzato alla 

flessibilità e alla 

specializzazione 

dello stile didattico-

educativo 

Resistenza alla meta-

riflessione e 

confronto 

interpersonale 

 

Comunicazione e 

cooperazione 

efficaci, trasversali a 

tutta la collettività 

scolastica per 

favorire un’armonica  

maturazione del 

clima educativo 

Mancato successo 

dell’azione di 

tutoraggio 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

 

 

 

 

 Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Rafforzare il valore della formazione permanente -life 

long learning e del Cooperative learning tra tutti i 

componenti della scuola  

Azioni nelle classi di supporto agli alunni con media 

disabilità o a rischio 

lettera a; lettera b; lettera c; lettera d; lettera h; lettera i; 

lettera l; lettera m. comma 7 legge 107 

 

 

SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti/Educatori     

Personale ATA     

Altre figure     

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno 

presunto 
 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Formatori    

Associazione culturale    

Attrezzature  500,00 MIUR 

Servizi    

    

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 



 

 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

Attività Pianificazione delle attivita 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Formazione      si si si si si  

Workshop          si 

Monitoraggio     si si si si si  

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

Fine primo 

trimestre 

 Test di gradimento 

delle attività 

proposte 

 

Nessuna  Interesse 

dimostrato 

dagli studenti  

Evitare casi di 

recupero e 

dispersione 

scolastica 

 

Necessità di 

rimodulare e/o 

implementare 

l’attività di 

orientamento 

Fine terzo  

trimestre 

 Test di gradimento 

delle attività 

proposte 

 

Nessuna  Interesse 

dimostrato 

dagli studenti  

Evitare casi di 

recupero e 

dispersione 

scolastica 

 

Necessità di 

coinvolgere più 

classi nelle attività 

laboratoriali 

 

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

 

 
Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo 

termine. 

 

 

Obiettivo di processo 
Avvio gruppo di studio/ricerca per il monitoraggio/rilevazione dello stile di apprendimento degli alunni, 

soprattutto del biennio, per il recupero e potenziamento delle competenze di base e di cittadinanza con ricaduta 

sul primo obiettivo dell’area di processo 

 

Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 

Azione  

prevista 

Effetti positivi  

all’interno  

Effetti negativi  

all’interno  

Effetti positivi  

all’interno  

Effetti negativi  

all’interno  



 

 

 

 della scuola a  

medio termine 

 

della scuola a  

medio termine 

 

della scuola a  

lungo termine 

 

della scuola a  

lungo termine 

 

Programmare attività 

educative 

Incremento della 

motivazione, 

miglioramento delle 

competenze, con 

impiego di nuove 

strategie 

didattiche. 

Nessuno. Consapevolezza 

motivazionale 

all'apprendimento, 

minimizzazione del 

disagio ambientale e 

sviluppare il 

“piacere” di 

apprendere 

Nessuno 

    

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

 

 

 

 

 Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Innescare comportamenti virtuosi e 

rendere più produttivo lo studio, 

praticando, ove necessario, un 

insegnamento individualizzato, attraverso il “fare scuola 

fuori dalle aule” nella logica di ottimizzazione della 

Riforma degli Istituti Professionali. 
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SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Docenti       

Personale ATA     

Altre figure Assistenza 

specialistica: 

Educatori e assistente 

educativo, psicologo. 

 

 25.000,00 Regione Calabria per il 

tramite dell’ 

Amministrazione 

Provinciale 

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno 

presunto 

Costo 

previsto(€) 

Fonte finanziaria 

Formatori    



 

 

 

Associazione culturale    

Attrezzature    

Servizi    

    

 

 

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

 

Attività Pianificazione delle attivita 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Apertura della scuola, uso dei laboratori si si si si si si si si si si 

 I Bisogni Educativi Speciali: Individuazione e 

Azioni di una scuola inclusiva 

si si si si si si si si si si 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

Intero anno 

scolastico 

 

Presenze studenti Grado di 

partecipazione e di 

gradimento delle 

attività proposte 

 

Difficoltà per gli 

studenti pendolari a 

partecipare alle 

attività proposte 

Miglioramento 

dell'autostima 

e della 

socializzazione 

Personalizzazione/rimod

ulazione degli orari e/ o 

delle modalità di 

accesso agli sportelli 

Intero anno 

scolastico 

 

Presenze studenti Grado di 

partecipazione e di 

gradimento delle 

attività proposte 

 

Difficoltà per gli 

studenti pendolari a 

partecipare alle 

attività proposte 

Miglioramento 

dell'autostima 

e della 

socializzazione 

Personalizzazione/rimod

ulazione degli orari e/ o 

delle modalità di 

accesso agli sportelli 

 

SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi 

 

Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo 

termine. 

 

 

Obiettivo di processo 

Sviluppare attività di orientamento tra scuola e scuola di provenienza e verso le realtà produttive e professionali 

del territorio. 

 

Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 



 

 

 

 

 

Azione  

prevista 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Migliorare la 

condivisione di 

progetti e di 

iniziative 

professionali  

 

Incremento della 

motivazione, 

miglioramento delle 

competenze 

professionali e 

interpersonali, 

coinvolgimento 

 

Difficoltà di gestione  Consapevolezza 

motivazionale 

all'apprendimento 

rinforzata 

dall’esperienza “in 

campo e sul campo”. 

Difficoltà di gestione 

e  monitoraggio 

risultati in uscita 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

 

 

 

 

 Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Valorizzazione della didattica laboratoriale e degli stili di 

apprendimento induttivi. Facilitazione dell’orientamento 

progressivo e dell’analisi e soluzione dei problemi relativi 

ai settori produttivi di riferimento. 
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SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Docenti       

Personale ATA     

Altre figure Orientamento e 

certificazioni delle 

competenze a cura 

delle aziende 

 20.000,00 MIUR 

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno 

presunto 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Formatori    



 

 

 

Associazione culturale    

Attrezzature    

Servizi    

    

 

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

Attività Pianificazione delle attivita 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Orientamento per gli studenti delle  scuole secondarie 

di primo grado 

       

 
si si si si si si si si si 

Attività educative in raccordo con le scuole 

secondarie di I grado. 
 

si si si si si si si si si 

Open Day 

 
 

si si si si si si si   

Incontri con Enti locali si si si si si si si si si si 

Iniziative in raccordo con le scuole del territorio. si si si si si si si si si si 

Interazione con mondo produttivo locale per  la 

realizzazione di PCTO 

si si si si si si si si si si 

 

 

Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 

 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

Intero anno 

scolastico 

Presenze di autorità, 

discenti, famiglie e 

docenti. 

 

Certificazioni 

acquisite. 

Viabilità e trasporti. Interazione con 

le famiglie e il 

territorio. 

Migliorate 

competenze del 

settore di 

indirizzo 

Nessuna  

Intero anno 

scolastico 

 

Numero alunni che 

partecipano alle 

attività formative. 

Griglie di 

rilevazione 

presenza, registri 

presenza report 

finali 

Difficoltà di carattere 

logistico per 

organizzare il sistema 

dei trasporti. 

Apertura della 

scuola al 

territorio e 

maggiore 

rispondenza 

alle esigenze del 

mondo 

lavorativo 

Necessità di 

reperire maggiori 

risorse per far 

fronte agli 

aspetti logistici. 



 

 

 

 Semestre Nov- 

Aprile Progetto: 

“La scuola a 

cinema” 

Numero di 

partecipanti delle 

classi  

 

Alunni presenti nel 

corso delle 

manifestazioni 

Trasporto alunni 

presso il Cinema 

coinvolto per la 

rappresentazione 

Aumento delle 

capacità 

relazionali, 

dell'autostima, 

superamento 

delle barriere 

emotive e del 

filtro affettivo. 

Fornire agli alunni 

mezzi idonei per 

recarsi nel luogo  

dello spettacolo 

 

Obiettivo di processo 
Monitoraggio dei bisogni formativi delle famiglie per attivare progettualità 

 

Tabella 4: Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 

 
 

Azione  

prevista 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

medio termine 

 

Effetti positivi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Effetti negativi  

all’interno  

della scuola a  

lungo termine 

 

Migliorare la 

condivisione di 

progetti e di 

iniziative sociali  e 

professionali  

 

Miglioramento delle 

competenze sociali e 

professionali  

Difficoltà di gestione 

della comunicazione 

e dei rapporti scuola-

famiglia 

Potenziamento delle 

competenze 

educative, relazionali 

e professionali 

Difficoltà di gestione 

della comunicazione 

e dei rapporti scuola-

fa miglia 

Comportamenti 

consequenziali in 

rapporto con la 

famiglia- implemento 

offerta formativa 

degli studenti 

 

 

Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo  

 

Tabella 5- Caratteri innovativi 

 

 

 

 

 Caratteri innovativi dell’obiettivo 

Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Valorizzazione e sostegno della genitorialità per come 

segnalato nel rapporto NEV di restituzione 

Facilitazione dell’accesso alla formazione permanente – 

Life long learning  

Minimizzazione del disagio ambientale 
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SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi 

 

 

 

Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali  
 

Tabella 6- Descrivere l'impegno di risorse umane interne alla scuola 

 

 

 



 

 

 

Descrivere 

l’impegno di risorse 

umane interne alla 

scuola Figure 

professionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Docenti   Incontri periodici per 

monitorare sostenere 

la genitorialità, 

sviluppando le 

competenze 

educativo-relazionali 

di gestione dei 

conflitti e di 

comunicazione 

affettiva 

  FIS 

Personale ATA  30 497,00  

Altre figure Assistente tecnico 20 384,00  

 

Tabella 7- Descrivere l'impegno finanziario per figure professionali esterne  

alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni finanziari per tipologia di 

spesa 

Impegno 

presunto 

Costo previsto(€) Fonte finanziaria 

Formatori 30 ore 1400,00  

Associazione culturale    

Attrezzature Carta/Toner € 300,00 Fonte di Bilancio 

Servizi    

    

 

 

Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività 

 

Tabella 8- Tempistica delle attività 

 

 

Attività Pianificazione delle attività 

Sett. 
Ott. Nov. Dic. Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Incontri di verifica-restituzione delle attività di 

sostegno e formazione proposte, anche attraverso 

l’organizzazione di giornate/ eventi a tema 

 

 

 

 

si si si si si si si si si si 

Incontri per il monitoraggio del successo formativo-

professionale conseguente ai progetti attivati. 
 

    si si si si si si 

 

 
Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell'obiettivo di 

processo 

 

Tabella 9 - Monitoraggio delle azioni 

 



 

 

 

 

 

Data di  

rilevazione 

Indicatori di  

monitoraggio  

del processo 

Strumenti di  

misurazione 

Criticità  

rilevate 

Progressi  

rilevati 

Modifiche/  

necessità  

di  

aggiustamenti 

Intero anno 

scolastico 

  Da rilevare Migliorate 

competenze del 

settore di 

indirizzo 

Rivisitazione/ 

riallineamento che 

si renderanno 

necessarie a medio 

e lungo termine 

rispetto al numero 

dei frequentanti e 

le loro specifiche 

esigenze 

Intero anno 

scolastico 

 

 Griglie di 

rilevazione 

presenza, registri 

presenza report 

finali 

 Apertura della 

scuola al 

territorio e 

maggiore 

rispondenza 

alle esigenze  

 

     Aumento delle 

capacità 

relazionali, e 

dell'autostima 

 

 

SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano di miglioramento in quattro passi 

 

Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

 

 

Tabella 10 - La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI 

  

Priorità 1 

 

Esiti degli 

studenti (della 

sez. 5 del RAV) 
Traguardo  
(della sez.  

5 del RAV) 

Data  

rileva  

-zione 

Indicatori 

scelti 
Risultati attesi 

Risultati  

riscontrati  

 

Differenza 

Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifica 

Migliorare i 

livelli di 

conoscenza, 

abilità e 

competenze 

chiave di 

cittadinanza  

 

Incrementare 

l'uso di  strategie  

didattiche 

inclusive e  

innovative  per  

migliorare 

autonomia e 

Attestare il 

livello di  

competenze tra 

intermedio e  

avanzato 

 

Riduzione del 

tasso di  

dispersione  

rispetto agli anni 

precedenti con il 

contenimento  

degli abbandoni 

scolastici 

Scrutini 

trimestrali 

Diminuire del 

10% i casi di 

sospensione di 

giudizio 

Diminuzione 

dei casi di 

sospensione di 

giudizio 

Da rilevare Da rilevare Da rilevare 



 

 

 

clima relazionale  

in classe. 

 

 

 

 

 

 

Priorità 2 

 

Esiti degli 
studenti (della 

sez. 5 del RAV) 

Traguardo  
(della sez.  

5 del RAV) 

Data  

rileva  

-zione 

Indicatori 

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati  

riscontrati  

 

Differenza 

Considerazioni 

critiche e proposte 

di integrazione e/o 

modifica 

Stimolare 

l'interesse e la  

partecipazione 

alle attività 

Riduzione del 

tasso di  

dispersione  

rispetto agli anni 

scolastiche, 

monitorando  

mensilmente le 

situazioni le  

situazioni "a 

rischio" 

 

 

Ridurre il gap 

formativo negli 

standardizzate 

nazionali 

abilità e le 

competenze 

legate  

all'apprendimento 

dell'italiano  

e della 

matematica 

rispetto  

agli Istituti con lo 

stesso ESCS 

 

Scrutini 

trimestrali 

Diminuire del 

10% i casi di 

sospensione di 

giudizio 

Diminuzione 

dei casi di 

sospensione 

di giudizio 

Da rilevare Da rilevare Da rilevare 

 

 

       

 

 Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

 

 

Tabella 11 - Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento 

 

 

 

 

Strategie di condivisione del PDM all'interno della scuola 

Momenti di  

condivisione  

interna 

Persone coinvolte Strumenti 

Considerazioni  

nate dalla  

condivisione 

Collegio docenti, dipartimenti, 

gruppi di lavoro, incontro dei 

Dipartimenti incontri dedicati 

con gli alunni, pubblicazione sul 

sito. 

Collegio dei docenti, consiglio 

di istituto, personale ATA, 

alunni. 

 

 

Presentazione, discussione e 

confronto, circolari 

informative, sito web della 

scuola. Schede monitoraggio 

dei risultati raggiunti. 

Necessità di attivare 

incontri periodici tra 

scuola e famiglie 



 

 

 

 

Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all’esterno dell'organizzazione 

scolastica. 

 

 

 

 Tabelle 12 e 13 - Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all'interno  

della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Presentazioni digitali condivise 

collegialmente e archiviate  

 

Presentazione PDM in modalità PREZI 

 

Collegio docenti 

Consiglio di Istituto 

Dipartimenti 

Consigli di Classe 

Trimestre 

 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno  

della scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Report sul sito web della scuola Stakeholders diretti e indiretti 

(Allievi, famiglie e territorio) 

Giugno 2020 

Settembre 2020 

 

 

Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione 

 

Tabella 14 - Composizione del Nucleo di valutazione 

 

Nome 
 

Ruolo 

Cammalleri Graziella 
 
Dirigente Scolastico 

Brunetti Caterina 
 
Docente 

Chiarello Loredana 
 
Docente 

Cosentino Graziella 
 
Docente 

De Santis Ivana 
 
Docente 

Iaquinta Rosa 
 
Docente 

Imbrogno Gisella 
 
Docente 



 

 

 

Pugliese Maria Gabriella 
 
Docente 

    

 

 

 

 

 

 

 

Format 15 - Caratteristiche del percorso svolto 

 

15.1. Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica, in qualche fase del Piano di 

Miglioramento? (Somministrazione questionario genitori) 

  SI  

 

15.2 Se si chi è stato coinvolto? 

Genitori/ Presidente Consiglio d’Istituto 

Studenti  

Altri membri della comunità scolastica (specificare quale): Personale Docente e ATA e Associazioni di Categoria 

attinenti ai percorsi di studio .................................................................................................................................................   

 

15.3 La scuola si è avvalsa di consulenze esterne?  

  SI x No 

 

15.4 Se si da parte di chi? 

o INDIRE 

o Università (specificare quale): ............................................................................   

o Enti di Ricerca (specificare quale): ..............................................................................   

o Associazioni culturali e professionali (specificare quale): .......................................................................................   

o Altro (specificare): NEV ...........................................................   

 

15.5 II Dirigente è stato presente agli incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Miglioramento? 

SI   

 

15.6. II Dirigente ha monitorato l'andamento del Piano di Miglioramento? 

 SI  

 

 



 
 

PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE 2019/2022 

 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente, ai sensi della normativa 

vigente in materia, sulla scorta delle criticità per come emerse in sede di rilevazione del NIV è 

finalizzato all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e 

adeguamento alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa Triennale. Le priorità di formazione che la 
scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi individuati nel RAV, i relativi Obiettivi di 

processo e il Piano di Miglioramento.  

 

Nel rapporto di autovalutazione (RAV) che l’istituto ha redatto nel 2018-19, è stata infatti effettuata 

un’analisi attenta e una riflessione approfondita sugli aspetti organizzativi e didattici della scuola, 

mettendoli in relazione con il contesto socio-culturale nel quale essa opera.  

Nel Piano di Miglioramento a.s. 2019-20 sono stati quindi individuati degli obiettivi di processo sui 

quali concentrare l’azione di lavoro. È stata rilevata, in particolare, la necessità di sviluppare, in 

modo più organico e sistematico, le competenze chiave e di cittadinanza, non solo per rispondere ad 

un’esigenza interna, ma soprattutto perché si è ritenuto fondamentale offrire agli studenti gli 
strumenti necessari per una continua crescita formativa, che consentirà loro di fare scelte più 

consapevoli e diversificate per il futuro. Un’altra priorità della scuola è la necessità di rispondere 
alle diverse esigenze formative degli studenti, attuando percorsi individualizzati e personalizzati per 

supportare alunni in difficoltà e promuovere, contestualmente, le eccellenze. Si intende inoltre 

migliorare la didattica per competenze, fornendo ai docenti dei percorsi formativi di supporto e 

momenti di condivisione per la realizzazione di unità di apprendimento interdisciplinari (UDA). 

Il Piano Formativo di Istituto, quindi, potrà considerare le diverse opportunità offerte da:  

a) un’organizzazione diretta di attività formative da parte dell’istituto, anche in modalità 

autoformazione e ricerca didattica strutturata; 

b) un’organizzazione coordinata con altre scuole di iniziative formative di rete (per tipologie 

specifiche di approfondimento); 

c) la partecipazione ad iniziative formative di carattere nazionale promosse 

dall’Amministrazione scolastica, tramite le scuole polo della formazione;  

d) la libera iniziativa dei singoli insegnanti, attraverso l’utilizzo dell’apposita card del docente. 
 Le diverse iniziative formative risponderanno a finalità diverse, ugualmente meritevoli di essere 

apprezzate, condivise e riconosciute, se coerenti con le esigenze formative complessive 

dell’istituzione scolastica. 
FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO  

La strategia della formazione ha l'obiettivo di: 

- sostenere e sviluppare la ricerca e l'innovazione educativa per migliorare l'azione didattica, la 

qualità degli ambienti di apprendimento e il benessere organizzativo e lavorativo; 

- promuovere un sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per tutti gli operatori 

scolastici e per l'intera comunità scolastica. 

Le finalità delle attività di formazione per il personale docente, educativo, ATA riguardano, per il 

triennio 2019-2022, l'attuazione delle norme contrattuali, il supporto ai processi di innovazione in 

atto, nonché le finalità espressamente definite da specifiche leggi, ossia:  



 Acquisire conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione degli 

apprendimenti, oltre a riflettere sui vissuti e sulle pratiche didattiche, prevenendo l’insuccesso 
scolastico;  

 Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale;  

 Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista 

della loro utilizzazione didattica; 

 Cementare corretta relazionalità con conseguente prevenzione dell’insuccesso scolastico.  
 

Altre iniziative formative che dovessero emergere nel corso dell’anno, rivolte a tutto il personale in 

servizio presso quest’Istituzione Scolastica, potranno essere prese in considerazione dopo la 
delibera degli organi competenti nel rispetto della specificità dei diversi profili. 
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